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PARLAMÉNTO NAZIONALE. 
Oamera dei Deputati. 
(Sednta del 1 maggio — Prai. Tilla), 

Ambionté desolato ; pochissimi dopu-
tati,' svogliati. 

, Nuovi higliotti da 2S lira. 
De Nobili' (aotto-aegr. Toisoro) ri­

sponde all'on. Cottafari circa gli inaon-
renientl dei .biglietti da & lira, assi­
curando, eb» fra.ppchi mesi sarit posto 
in clrcolaziono. un nuovo tipo. 

Si svolgono poi .interrogazioni rife-
rentisi all'araministrazione della Marina, 
e ai passa alla disoussipne dol 

Bilanoio della marlns e oostruzioni 
navali 

tvolgendosi la di^oussiono. generalo. 
Notevole il discorso dal gen. Luchino 

Dal Verme, ohe riporta un vpro sno-
COSBO. 

Li'seduta à tolta alle 19.30. 

i presenti .— Voci del prossimo 
voto. 
I! numera dei deputati presenti a 

Rom'a non arriva à 300. • 
A Monteoìtorio si ripeto con insistenza 

che 'avremo uno di'questi giorni un voto 
di oarattore politico; e probabilniènto 
siili'órdine dèi 'lavori parlamentari, 

' Senato del Regno. 
(Sedata del 1 maggia — Pras. Smaaa). 

La seduta è aperta alle 15 20. 
Si discute'il progotljo^ di legge sui 

ruoli èrganióì delle amministrazioni 
dello Stato. ' ' ' 

.Parlapo.ooiitra i' senatori Paterno e 
0.uartiieri,' a favore Pierantoni e fli-

fioiti. ' [ ^ 
, ',4^te,ngiO, jTeiatore, e Zanardelli di-

•,t(^dfitib i^/progetto. 
Chiusa la discussione generale si 

. .appi^vanq.gli an,tleoli. , 

IL VOTO DEL SENATO. 
' ' " " ' " " ' ', (Dalli JUiiiàa}. 

• Il ministro, dell'interno al riaprirsi 
, 4etja,>edal;« odierna dal Sonato, con 
parola perspicua 0 con dimostrazioni 
attinto, a .itatuti 0. a documenti delle 
Leghe!,p delle Federazioni dei lavora­
tori, ^veva trattenuto il dibattito sullo 
sciopi)r,0 del ^Mantovano nel campp pu­
ramente economioo, e aveva formulato 
tré concetti molto chiari e precisi: 

che' le" LegVie'nèi' Vorb stjktuti e nella 
loro'.tuhziòne Andra si sonò mantenute 
nei termini della. lèggo e, ie ne fossoro 
usciti, il, Governo' avrebbe saputo, fare 
il suo dovére; 
, «ha il Governo ha sempre compiuto 

e seiupt'V campirli rigorosamente i lsuo 
ufficio di''mantenere l'ordine e tutelare 
Iti Uh'ért&i .cosi degli scioperanti, come 
dei proprietari, e di&tideri . sempre, 
cóme' pel iiaè^àto, eziandio la libertà 
di oqi voless'p lavoi^are; 

che'illune il Gorérno non ' mancherii 
di 'adoperare tutti quegli ufftci conoi-
lIUtì'Ti 'che, possono avviciriaroe conci-

1 Ilare capitale" e,lavoro.. • ' ' 

' . ' • ' . , * . , 

!.Dial campo ,economico vollero trarre 
. rargpinen,tp inel,.campo politico prima 

)liseQAÌpJ';a Vìtel|esohi a poi acorbamente 
. il'««q^tore^Guarnorl che mosse anche 
,espjipite,.accuse .al pi^ese^ite,,Ministero, 

. ,(mEt;i accusandolo ,di favjoroggiatore dei 
80«ì^lis.ti,.e dei partii^, estpomi del cui 

i appqggjb ha bisogno per avere la mag­
gioranza parlamentare. 

A qu,esto punto fu facile al ministro 
dimostrare^ la condotta del Governo 
desumendola,dal suo programma.0 dai 
suoi faUi. 11 p.vogramma esplicito e pre­
ciso-nel sup jndirii;zo, ebbe precisa con-
fei;ma dai,fatti. 

A Genpva ogni, provvedimento era 
stato preso perche l'.prdine„e la.legge 

lifosRWRi.rópettati.iNal rssto d'fltalia 151 
scioperi, firapq. ,st^ti finiti ^ oonpiliati 
con pochi p.e^t^sìnii. dì .^alarjo aumentati. 
, Nel Parlamantp ness^s^ dodiziona.ai 

"'^iii'^tti' estremi : jo próyirio la legge 
''sulle' spésè"'militaH, qiiellà par' la ma-

r.ina,mprcantilo, la discus^ipoe sul dazio 
"del gr'ànò."Qaal Ministero'aveva fatto 

e ottenuto, altrettanto? 
Là violènza, si, dà altri si era , ten­

tata ^otto diversi aspetti; i|aa i frutti si 
erano .sperimehtàtl pur troppo dolorosi. 

' Che se'l partiti roldi'òali han dato tal-
.volta il suo appoggio, bep chiara'n'era 
' la ragìpne'; il Minlator'oi avev'à rispet-
"taib', la "libertà dl'^utti e, 1 ,̂ lega'lli^. 

))bpo'iiUa'tale''dimóati^azioriè /li inu­

tile voler coLifondoro lo duo questioni, 
economica 0 politica, e coinvolgere un 
Vóto contrario all'indirizzo da! Òovorao 
in una mozione che invitasse questo a 
prevenire con opera conciliativa l'ina­
sprirsi degli scioperi, 

-«-
L'on. Arrivabone tonto pure di dlmo-

straro it substrato e Io scopo polìtica 
doi.promotori dolio Leghe, 0 reclamando 
l'opera governativa 0 conciliativa del 
Governo domandò che il Gtìvemp.si" so­
stituisse all'opera sovversiva dei par­
titi estremi. 

Ma quando gli si chiese: — Sosti­
tuirsi in che modo? Con scioglimenti? 
Con quali argomenti? In forza di quali 
leggi? — la risposta non fu più potuta 
trovare, e si fini por votare su un or­
dine del giorno Serena che chiedeva 
bensì l'aziono preventiva e conciliativa 
del Governo, ma lasciava in disparte la 
sostituzione dolio Leghe. 

E l'ofdino"dol giorno votato all'una-
nimitti potò Interpretarsi cosi quale 
un' aifermaziono del Sonato a volere 
iniziata nn' opera pacificatrice dallo 
classi operale contro lo mene socialiste, 
come un'approvazione del Miqjst'ero che 
quello, stesse ideo aveva svolto'o <\v,e,\-
l'ordine del giorno aveva accettato. 

La questione resta adesso com' ara 
prima, com'è oggi; una questione eco­
nomica che il Governo non lascierii 
trasmodare per nessun pretosto e a 
nessun costo. 

Ma a contrastar l'opera dello Logha 
operaia 0 della propaganda socialista 
perchè non si invoca mai anche l'opera 
dello classi borghesi e dirigenti sia con 
giusto concessioni e sia con propagando 
illuminate tra i poveri operai delle 
campagne 0 dèlio industrio ? 

ON NILIOME G MEZZQ i l MESE 
per farci burlare de Li-hung-o)ang. 

Roma t maggio — Noi bilanci si 
è aumentato per ora soli tre milioni 
lo spesa por la Cina. 

Questo auménto è reso necessario 
dalln cei-tèzza di dover mantenere le 
attuali fòrze di terra e di mare in Cina 
anche nei mesi di luglio od agosto. 

Il che non vuol dire purtroppo ohe 
l'occupazione iti Cina debba cessare alla 
fine d'agosto e quindi quello stanzia­
mento di 3 milioni basti. 

La spasa rriansilo, che l'Italia sostiene 
io Gina è di nn milióne e mezzo. 

Li! seutilem.iieiraifliGa iostria. 
I rapporti di un Console — La 

questione albanese alla Camera. 
Si annunzia che ai Alioistoro degli 

estari è porvenuto un gravissima rap­
porto da parte dol nostro Console di 
Scutari sulla condotta anti-ìtaliana dol 
Consuia austriaco 0 sull'opera degli 
agenti segreti dell'Austria, intosa a 
creare imbarazzi nell'Albania tra l 'Ita­
lia e la Porta. 

Si assicura che avremo alla Camera 
una discusslonesullaquestiooealbane.se. 

Sono state presontato su tale argo­
mento dallo, interrogazioni." 

Che l'Austria abbia tatto e faccia 
tuttavia noli'Albania una guerra accanita 
all'elemento italiano, complici le auto­
rità turche, non ó ignoto ad alcuno. 

Basterebbero por tutti, i fatti seguenti : 
l'aspulsiono dei francescani italiani, il 
divieto di circolazione ai giornali d'I­
talia.in Albania, l'abnegazione dei pri­
vilegi postali internazionali a favore 
dall'Austria. 

.NOTIZIE. .AFRICANE 
L'occupazione di Aluìa —• Dna 

Società commerciale? — L'i' 
sola di Sohotra. 
L'occupa-iione di Alula da parte del­

l'Italia ó confermata "ufficialmente : essa 
rimonta ai primi di i^iarzo. 

• Il Governo italiano non ne diede no­
tizia alle potenze, perchè il paese occu­
pato era già sottoposto , alla sovranità 
italiana. 

Paro ,ora intendimento" del Governo 
italiano'di provooarij la ' oostjtii'?ione 

' di una società commsrciala.ppr quella re­
gione "iifricana, come si è "'fatto per 11 
Benadir. 

-#• 
SI torna a parlare di trattative tra 

l'Italia é l'Inghilterra, p6i'"la cessiouo 
d'ali'iiolài'^pfcotra àll'ilfalia'.' 

'0]]," uh"gran bóiràfTare! 

" Irr ivepenze »••• lecite 
ai signori foroaiuoli. 

La proposta contenuta nella relazione 
prasanlala a tiorao della Giunta dall'on. 
Uaìllni sopra la domanda a procedere 
contro l'on. Macola per olTese al He, 
riportato le frasi incriminato,aggiungo: 

« La vostra Quinta ha osaorvato olio i urna 
iubbUi Irriverente il linguaggio dell'artimio in 
queatiooe,' ORSO perà no» nmrbita dai confini 
di una libera orltlaa atVoperato dilla Corona^ 
crìtica che, Hocomlo le nòatra leggi od t nostri 
costatai politici, dses etiere pormesta 9 non va 
oonfaaa oollo ofFaie alia aaera peraona dei SA, 
di cui all'art. 4 ilgllo Statuto fondamentale e 
all'art. IP dcll'oditto snila alainpa; epporò pro-
ponechenonsidebbaaccotdiiel'autoriiz ziono>. 

Siamo intoii, dunqqo. 
Ogni volta che il Ministero s'imper­

sona in qualcheduno che non sia Son-
nino et similia, i più 0 mono convinti 
fanatici delia roazione possono libera­
mente laro cr'it'iphe «irriverenti » alia 
Corona. 

Resta a vedere so le slesse irrive­
renze, per esempio, sarebbero permesse 
del pari all'altra parte, nel caso con­
trario.... 

E stiamo intanto !> vedere so la Ca­
mera è dolio stesso parere dell'on. Gul-
Uni. ' L'Espada. 

NOTIZIEJTALIANE 
Calendimaggio tranquillo. 
Con sorda collera sono costretti a 

notarlo gli stessi fogli reazionari dal 
color verdo-bilo: la giornata di ieri 
passò, fxstoggìata con calma, in tutta 
Italia. 

Nessun disordine— nessun tumulto — 
nessun protosto a manette 0 forcho — 
nessun protosto per dare addosso al 
Ministero liberale.... Che peccato ! 

Il popolo dai lavoratori più umili ha 
commemorato la festa dei suol pacifici 
ideali pattifteimanta, lietamanto, sotto 
l'egida e sotto l'auspicio delle liberali 
istituzioni che unirono i destini della 
Monarchia a quelli dell'Italia. E la 
borghesia intelligonto non si è nò spa­
ventata nò irritata, nò ha ostacolato 
oòmunque le pacifiche e libere manife­
stazioni. Che peccato! 0 che rabbia 
noi rari nantes oramai, della fanasti-
cheria reazionaria! 

In noi, compiacimonto; nessuna me-
raviglìa. Bon sapevamo cho sarebbe 
stato cosi, ohe doveva ossero cosi- L'or­
dine è nella libertà; la paco i nella 
assenza dallo provocazioni, delle diffi­
denze, I disordini furono sempre pro­
vocati dalla violenza e dalla praven-
zione balorda. 

Noi ci limitiamo a constatare i fatti : 
abbandonati i sistemi dolio consorterie 
egoiste ê  quietiste — marca Sonnino-
Palloux. -^ c'è la pace. Sciopori for­
midabili por numero e por mole paoi-
camonts compo.'iti — Calendimaggio 
opei'aio pacificamento festeggiato... 

E lo cohsognonze: non piti l'acuto 
dissidio fra le classi di cittadini — non 
più i rancori, le paure: ma un senti­
mento dì simpatia che vasto e santo si 
difl'onde sullo anime, auspicio e pro­
messa dì giorni hnoni... 

(e. m.) 

Notizie di < 1° maggio » tranquilli.')-
simo, sebbon animato, si hanno da Ro­
ma, da Milano, da Palermo, da Napoli, 
da Torino, da Genova, da Livorno ecc. 

La Stefani conferma ohe in tutta 
Italia la giornata trascorse senza inci­
denti, 

la rilflzione tà t m rnssm e la fondiaria 
P o l e m i c h e o f f i o i t i » B . 

Fu detto cho i Comuni i quali hanno 
acceduto nella sovrimposta si trovano 
quasi tutti nelle Provinolo meridionali, 
dove il dazio sullo farine rappresenta 
18 milioni sui 30 complessivi: e ciò 
per dedurno cho quei Comuni non po­
trebbero sopportare l'abolizione dol 
dazio-. sttlla farina, mancando loro il 
mezzo di ricorrere alla fondiaria. 

Lo cifra ufficiali — osserva VAgen-
zia Italiana — smentiscono recisamente 
una„tale as§or^iane. 

Nelle 23 Provincie meridionali si 
contano 2184 Comuni. Di questi, 1010 
hanno oltrepassata il limite legalo della 
sovrimposta fondiaria; gli altri ,1174 
sono al disotto del limite normale. 

Nelle altre 46 Provincie si hanno 
6070 Comuni. Di questi, 467D hanno 
superata il limito legale e 1408 soltanto 
non lo hanno varcato. 

. Quanto al numero dei Comuni dunque 
nelle Provincie rooridionijii si è .ppc'e-
duto il limite normale in meno ' della 

metà dei Comuni; 0 nello altre Pro­
vincia lo si è superato dai tre quarti 
dei Comuni, 

I 1010 Comuni dello Provincie me­
ridionali hanno ecceduto i limiti dalla 
sovrimposta per lire 7,127,182. 

I 4075 Comuni delle altre Provinolo 
li hanno oltrepassati per lire 48,ll7,'i44. 

E siccome il totale della eccedenza 
è di lii'e 55,24'l,426, ne viene di con­
seguenza; 

ì. cho noi 1010 Comuni delle Pro­
vinaio meridionali l'eccedenza della so­
vrimposta è poco più di uti settimo 
della eccedenza totale; 

2. che nei 4675 comuni dello altre 
40 pi'ovìucìe, l'eccedenza della sovrini-
posta rappresenta quasi sai settimi della 
eccedenza totale. 

Non è vero dunque che i Comuni i 
quali hanno ecceduto sulla sovrimposta 
siano quasi tutti nelle proviucie meri­
dionali. 

K' vero invoca che tali Comuni si 
trovano .«aliai grandiasima ^maggioranza 
nelle altre Provincie del regno. 

Bd è vero ancora cho so nelle 23 
Provincie meridionali si avesse una 
proporzione eguale a quella che si ha 
nelle altre, la eccedenza della sovrimpo 
sta dovrebbe essere di IS.alaoaldì 7 m, . 

-«-
A proposito delle agitazioni che di­

cono stiansi preparando in alcuni Co­
muni della Liguria contro la soppres­
sione della cinta daziaria, la stessa 
Agcmia fa rilevare colla scorta di 
cifro ufficiali che sui 30 Comuni chiusi 
della Liguria che dovrebbero essere 
compresi nella legge proposta dall'on. 
Wollemborg, 5 soltahto Iranno ecce­
duto la sovraimposta fondiaria; sicché 
risulta che nella Liguria si è preferita 
aggravare il dazio consumo per alleg­
gerire la fondiaria, e le proteste, so 
ci sono, provano appunto cho in quella 
regione la rappresentanze comunali si 
affaticano per proteggere la proprietà 
fondiaria a danno dei consumi popolari. 

Alla caccia di Musolino. 
Si ha da Reggio Calabria: 
Para ohe l'autoruà di P . S. per, 

mezzo di confidenti, abbia avuto sentore 
che Musolino si fosse rifugiato por più 
giorni in casa del prof. Da Empoli, 
nativo di San Stefano d'Aspromonte, 
patria dal Musolino, il qual professore 
abita poco lontano dalla città. 

Di notte la forza pubblica, agli ordini' 
del capitano dei carabinieri circondò 
verso la mezzanotte la casa del prof. 
Da Empoli, e sul far del giorno pro-
codé alla perquisizione; ma Musolido 
non c'era. 

Il prefetto ed il capitano dei cara­
binieri lavoravano alacremente alla 
agognata cattura del bandito, e si as­
sicura cho si pensa ad arrestare su. 
larga scala tutti coloro cho sono ìndi-, 
oati favoreggiatori di Musolino, per non! 
scarcerarli finché egli non fosse cat­
turato. 

Certo questo mezzo adoperata, dallo 
stesso capitano Patella in Sardegna 
contro il brigantaggio, ha raggiunto 
10 scopo. 

11 cambio delle captellea 
Sì ha da Roma che il Ministro Di, 

Ijroglio ha avuto conferonzo con Strin-
gher, direttore della Banca d'Italia, 
intorno al quarto cambio decennale dello 
cartello al portatore, che comincorà il 
primo luglio. 

Si annunzia, che a questo proposito 
la Francia e la Gorinauia hanno.con-
cassa l'eseuzione dalla tassa di bollo 
che sarebbe stata gravosissima per i 
portatori del nastro consolidato. 

CoU'Austria e l'InghiUovra non. s'è 
ancora potuto venire ad un accorda, 
ma per .esse la questione perdo molto 
d'Importaui^a, stanto la minor quantità 
dei nostri titoli che sì trovano in quei 
mercati. 

UWA C O M E T A . 
L e e o l i ! » s u j i o p s l i z i o n i . 

Telegrafano da .Buenos .\yres, che 
ogni mattina laggiù si scorgo sull'oriz-
zonto una cometa, che molti affermano 
essere uguale a quella famosa da voi 
osservala nel 1858, e che fu scoperta 
dall'astronomo Donata da cui presa il 
nome. 

C'è un po' dì apprensione nel popolo 
per questa inaspettata apparizione, 0 
v 'ha chi sop.rga nel fenomeno come un 
presagio di giorni agitati da qualche 
notevole avvenimento. 

Infatti si ricorda ,cbo in,Italia allif 
comparsa della coifipta Donato segui, a 
bravo, ^i'^t^nza,.. la guerra dol ^50. 

IS so noli c'era la cometa!.,. 

fifinteressi della seaola. 
" V O C A Z I O I I E I „ . . « 

Secondo le mio idee estetiche e mo­
rali, !a verità è bella nuda, ed è ipo- ^ 
crisia il velarla. La civiltà moderna 
applicò alla lettera le dottrine filosp-
flclie di Giuliana Oifray ed ha inven­
tato il maestro-maoohina ; automa per­
fezionato ohe par 700 lire annue dove 
dar vita alla psiche dai figli delia bor-
ghecia e del proletariato, 

Il maestro-macchina (invenzione del­
l'industria moderna) deve stenderà la 
sua scienza pedagogica nell'infame letto 
di Proousta, briganto antico, risorto ai 
nostri giorni col noma di Regolamento 
scolastico. Se la scienza didattica del 
maestro è insufficiente, il Regolamento 
le dà una stiracchiata di nervi e,,., 
l'adatta all'ambiente ; so il maestro pre­
tenda di far lo svaglio e l'ardito, Pro-
custe gli recido la testa e i piedi- per 
ridurlo alla misura regolamentare, 

Un povero maestro ebbe la fortuna 
di assamoro un posto con lire 900 di 
stipendio nominalo, posto ambito da 
parecchi affamati. E' destino che in 
Italia abbia sempre da cascare ai mae­
stri qualche tegola sulla testa. Anzi, 
dirò fra parentesi, a forza di colpi, non 
vorrei che la tasta degl'insegnanti di­
ventasse.... dura. t 

Al nostro maestro fu lanciata la te­
gola dall'Esattore ; il quale, agente ese­
cutore della volontà dol Fisco, notificò 
a quel povero diavolo che doleva fargli 
una trattenuta di lire 87, fra ricchezza 
mobile e monte pensioni. It maestro 
scrisse tosto al noto digiunatorè' Succi 
pregandolo di mandargli qt;alche bot­
tiglia dèi .fuo famoso liquore, „pei;ohè 
gli sarebbe toccato di faro ogni anno 
un mese e dieci giorni di digiuno. Altro 
ohe li Ramadan doi Turchi! 

L'insognante pazientò oatlolicapiente, 
palrioticamente, e dopo due. sassenni 
— più lunghi del settennato militare 
di Bismark — il suo latito stipendio 
fu elevato a L. 1080. ' • 

— Ora .non ho.più bisogno di-.Suooi 
— gridò il maestro 

— Non far i conti senza l'Agènte 
dello tasso — dice un proverbio. 

Le trattenuta sullo stipendio dal di­
sgraziato maestro ammontarono a L. 130 
annue,. 0 il digiung , reg^.ai{m;\taro tu 
estesoli» due ilnési. ' ••"• ' ' ^ 

I funzionari, governativi:, sono sèmpre 
ben disposti ad ìncor^^giaro 1 maestri.,, 
a digiunare. 

Un maestro si lamentò perchè'la sua 
scuola era rumorosissima e lo stipendio 
di sole settecento lire. 

— Non è un bello stipendio settecento 
lire? — gli fu risposto. 

La •* vacazione * è> una parola ela-
slica... come l'ionore. La • miseria, ter­
ribile tiranna e malvagia consigliera 
ha mandata a monte più d'un'idillio. 
Giulietta avrabba fatto più volte ì\ 
broncio al suo Romeo, sa questi non 
le avesse dato da mangiare. 

Un maestro potrà avere attitudine 
didattica, amore per la scuoia, ma coi 
Regolamenti scolastici in vigore e.con 
quelle paghe da spazzini comunali, la 
vòciizione degl'insegnanti va in fumo. 

Cosi sparisce l'educatore, e resta il 
maestro macchina. 

Ora si celebra il. centenario di Gio­
berti ; ma, con nostra grando vergogna, • 
dobbiamo (Constatare cho 'nìaiiio ben 
lungi dall'avere «Il primato» oell'arte 
educativa. 

La psiche dalla borghesia e dal pro­
letariato dovrebbe essere, educata,.a 
scartamento ridotto... dai prati, i quali 
sono più ben pagati per incretinire il 
mondo, che i maestri per incivilirlo. 

Carlo, 
Amara, fiera, sdagnosa An troppo .— ibrae — 

parrà la paro'a dì. queito dìfanBore dei maestri, 
ma chi potrà .chiamarla ingìuata? (N. d. B..). 
Sempre riforme — Il nuovo regola­

mento per i ginnasi il por t licei. 
Si ha da Roma: 
Dalla pubblicazione del nuovo rego­

lamento por i ginnasi ed i licei per-
vongono al Ministero della pubblica 
istruzione proposto ed istanze, affinchè 
alcuno disposizioni anteriori siano an­
cora tenute in vigore 0 ristabilite, e 
le norme nuove, giudicate troppo gra­
voso 0 severe, siano Modificato, ovvero 
abrogate 0 sostituite da altre. 

In conseguenza dì cho il ministro 
allo scopo di unificare per quanto è 
possibile le disposizioni regolamentari 
di tutte lo scuote secondarie, adotterà 
quanto prima provvedimenti per ren-
dore più semplice ed efficace il sistèma 
degli osami. 

http://discusslonesullaquestiooealbane.se
file:///yres


I L P R I U L, t. 

PKOVINCIA 
DA S. DANIELE. 

Il censimento 
S, Daniele, I maggffo. 

La Commissione pei lavori del cen­
simento dal nostro Comune cambiò la 
denominazione delle vie principali; o 
con felipe idea, oommemorù gli uomini 
che maggiormente onorarono la piccola 
e la grande Patria. 

L'ex via Julius si chiama ora via 
Otoppo; l'ex piazza del Uuomo, piazza 
Vittorio Emanuele; l'ex piazza del vino, 
piazza Danto; borgo Gemona, via Maz­
zini; calle Caporiacco, via Cairoli; calle 
dei Forni, via Daniele Manin; calle della 
Fratta, via Cavour; via del Gastollo, 
via Folico Cavallotti (giusto omaggio 
al bardo della democrazia italiana); callo 
Mylini, via Arnaldo da Brescia; piaz­
zetta Mylinì, piazza Girolamo Sini; callo 
Pubblica, via Pietro Micca; piazza della 
Canonica, piazza Pellegrino; calle Vlossa, 
via Antonio Àndreuzzi (era doveroso 
ricordarsi di quell'insigne patriota); calle 
Perossini, vìa Giordano Bruno, (giusto 
tributo ai martire della Itbortli del pen­
siero); piazza Cerchi, piazza Carlo Ca-
taneo; calle Cicogna, vicolo Volta, borgo 
S. Francesco Superiore, via Umberto I; 
borgo San Francesco Inferiore, via 
Teobatdo Cleoni, (ben fatto a ricordare 
l'illustro poeta, il gentile autore della 
Statua di carne) ; borgo Pozzo, via 
Fontanini, 

Abitanti: Frazione di S. Daniele, pre­
senti 5639, assenti 117; Frazione di 
Villanova presenti 952, assenti 20, 

Totale, presenti 6641, assenti 137. 

U n f i g l i o m o d a i l o I A Maniago 
vanne arrestato Mazzoli Carlo perchè 
percosse il proprio padre Luigi, 

Caleidoscopio 
L'anomastloo. — Dsmani, 3 maggie, S, Alog-

sandro. 
X 

Effenisrldt storloa. — S maggio i629. — 
Pm pnbblleo decreto Pompeo Ciioio ebbe ia 
dono noB sottocoppa d'argento per il BUO atndjo 
«al modo e cura di preserrarsi dalla dominante 
•pidem a (Annali dell' lalituto Tocnico di Udine). 
, Celia malattie dominanti in quel tempo ai 
oeoopò il ohiaro dott. Antonio Maosso e la 
memoria trovasi negli atti accademici del 1S87-
1880. 

Dominava la febbre maligna forco importata 
dai molti perrennti in Friuli causa la carestia 
terribile di quell'anno, meno sontita in provincia 
soatri. Fu tllora ricbiesto a Udine, oltre ai tre 
medioi condotti, il Gaimo professore di medicina 
a Padova. 

Echi del primo maggio. 
, non si presenta in rango— 

I << surrogati ». 
Ieri sera al « Nazionale » doveva, 

alle 7, aver luogo l'annunciata confe­
renza di un certo signor Mariano Rango, 
sul tema: La marcia del socialismo. 
L'oratore, ohe — a quanto ci si disse — 
è un viaggiatore di vini da Molletta, 
non comparve affatto nei ranghi, e non 
se n'ebbe notizia. Avrà fatto... il primo 
maggio. 

II Comitato socialista all'ultimo mo­
mento — erano le 19,30 — dovette 
pregare l'operaio Vittorio Buttis, ora 
di passaggio per ritornare in Germania, 
di dire due parole sul primo maggio. 

Intanto la sala si era andata affol­
lando; vi erano circa 500 persone, 

-^ 
Presentato dal dott. Galletti il Buttis 

esordisce descrivendo come si festeggia 
il 1. maggio nei paesi in cui i lavora­
tori sono organizzati; spiega il signifi­
cato di questa festa del lavoro e stig­
matizza l'operato di quei lavoratori, 
che chiama incoscienti, i quali, richiesti 
dai loro padroni se volessero far festa, 
risposero in modo negativo (Le son 
belle starle, però; perdere una gior­
nata di lavoro non sempre è cosa 
die possa farsi sema danno di qual­
che entità. A nessuno secondi nel 
rivendicare all' operaio il diritto di 
commemorare come crede la sua 
festa, non approveremmo — per e-
guale criterio — alcuna pressione o 
coazione nel senso della festa /briosa 
— N, d. R,), 

Dopo aver fatto un confronto col 1» 
maggio di alcuni anni fa: quando molti 
paventavano..,, la rivoluzione, per repri­
mere la quale si consegnavano le truppe, 
si ponevano le città in una specie di 
stato d'assedio, il Buttis si estende a 
parlare del programma socialista che 
ora vuole i' abolizione del dazio sul 
grano, la sostituzione dell'esercito colla 
nazione armata, e una legge che regoli 
umanamente il lavoro delle donne e dei 
fanciulli. 

Kccita gli operai a organizzarsi, i-
struirsi ed educarsi, poiché solamente 
con questi tre grandi mezzi potrà aver 
luogo l'emancipazione dei lavoratori che 
devo esser opera dei lavoratori stessi. 

I<! qui il Buttis suscita applausi for­
midabili levando il saluto allo vittimo 
della prepotenza della < santa Russia », 
& coloro (shd dn secoli vengono marti­
rizzati e gemono sotto il giogo di un 
autocrate.,, a di un Santo Sinodo, suo 
dogno compagno. Dico cho oggi in liussia 
non sono i nichilisti che si agitano, sono 
i socialisti appoggiati da borghesi che, 
riconosciuta la santità della causa, si 
sacrificano e muoiono anche per essa. 

Chiude ritornando all'inno del primo 
maggio, manda ai lavoratori tutti un 
saluto, e si augura che il primo maggio 
di un'altro anno venga festeggiato come 
si deve. 

Il discorso, semplice nella forma, ma 
di spontaneità efficace, venne piti volte 
applaudito. 

Indi il dott. Galletti ringrazia Buttis 
che cosi volonteroso tolse il Comitato 
da un grave imbarazzo e lo saluta a nomo 
di tutti. 

Il pubblico lentamente sfolla, con 
qualche evviva. 

Finita la conferenza, gran parte dei 
socialisti prosenti si recò in vicolo Raddi 
ove ebbe luogo l'inaugurazione della 
nuova residenza del Giraolo soaialisia. 

Vi furono dei discorsi d'occasione e 
poi corno il solito si ballò sino a mez­
zanotte passata. 

INTERESSI CITTADINI. 
Ancora li ponte di Pinzano 

Udine, .̂ 0 aprilo 1901. 
Egreg. Sig. Direttore, 

Proseguiamo adunque,,,. 
Rispondo all'articolo comparso sul 

Friuli di ieri, e, per riflesso, a quello 
di oggi del sig, A. C. di S. Danielo ohe 
.del primo ne à la eco fedele. 

Calcoli errati, è il titolo doli'articolo 
di ieri ; ebbene il contesto del mede­
simo dimostra il contrario ; anzi in quel­
l'articolo si dichiara che i calcoli miei 
sono aritmeticamente giusti ; errato, 
dice il mio contradditore, è il metodo 
da me tenuto, che non conviene, sog­
giunge, alla natura della questione e 
che conduce a risultati lontani dal 
vero, 

Perchè questo metodo non convenga 
io non lo so ; ohe conduca a risultati 
lontani dal vero, io lo nego assoluta­
mente. Io non conosco cho un solo 
modo di fare i conti, ed è quello di 
farli giusti. 

Ma esaminiamo i due .metodi, il mio, 
cioè, e quello dei mio. distinto contrad­
dittore, e vediamo quale dei due con­
duca a risultati erronei. 

10 ho dimostrata, e non fui in questo 
contraddetto, cho gli enti interessati 
nella costruzione del ponte sul 'raglia­
mento, accettando la proposta Ceconi, 
dovevano in 50 anni esborsaro lire 
924450; colla proposta Rizzani lire 
044430. Differenza in più con quest'ul­
tima lire 19980. Questa sulla base dei 
documenti ufficiali riportati nulla mia 
lotterà precedente. 

11 mio chiarissimo contraddittore in­
vece sostiene ohe, rispetto all'istante 
della firma del contratto, le annualità 
capitalizzate, unite al sussidio del Go­
verno, danno con lo proposte Ceconi' 
lire 483046; con le proposte Rizzani 
lire 414996, quindi in queste ultimo 
un vantaggio di lire 68050. 

E cosi?,.. 
Orbene il mio metodo dà la somma 

di quello che si deve efl'etlivamcnle 
pagare; il metodo del miocoutradittoro 
dà la somma di quanto si avrebbe a 
spendere se si pagasse all'alio della 
'/trina del contratto. 

Il mio è un calcolo, pedestre finché 
si vuole, ma di fatto, perchè si basa 
sui patti convenuti ; il suo è un conto 
ipotetico, una finzione aritmetica perchè 
parte da un prosupposto insussistente. 
Io valuto le annualità al loro prezzo 
effettivo e reale del momento in cui 
si pagano, egli le apprezza al valore 
teorico ohe hanno al momento in cui 
vengono assume. Quale è il metodo 
che più convenga e cho dia risultati 
più esatti? Lascio a chi legge la ri­
sposta. 

Lo tabelle del Massa e del Oitti, cho 
hanno pubblicato il più completo trat­
tato di ragioneria che io conosca, danno 
anche a me, che non insegno scienze 
esatte, la facile erudizione del valore 
delle annualità a scadenza, ma io credo 
che in questa questiono convenga di 
sapere quanto si spende di fatto e non 
di correr dietro a delle chimere con­
tabili. 

Si è tanto scritto e parlato del ponte 
dì Pinzano, eppur ancora non è stata 
trattata la quostiouc da un punto di 
vista, a mio credere, molto importante; 
da quello cioè del pedaggio, di questo 
vecchio arnese di una scuola economica 
che ha fatto II suo tempo, e che è la 
negazione della vita sociale, civilmente 
intesa. 

Ma di questo fra breve. 
Con grande stima 

di Lei : /''. L, Sandri, 

Contemporaneamente abbiamo ricevuto la se-
gnente : 

Egregio sig. Direttore, 
L'on. ooiis. V, L. Sandri nellr» sua 

lotterà inserita nel Friidi di ieri l'altro, 
mostra di persistere noi metodo seguito 
per paragonare le proposte Ceconi e 
Rizzani, sommando cioè tutti gli im­
porti che all'impresa assuiitricc del la­
voro saranno corrisposti nei ìiO anni 
in'cui avrà vigore il contratto.' 

In altro numero del Friuli speri­
mentalmente venne dimostrato, ohe tale 
metodo è fallace, perchè mentre è vero 
cho i valori attuali delle annualità sono 
proporzionali alle somme dolio 50 an­
nualità ed olio annualità stesso, è vero 
altresì indiscutibilmente che tale pro­
porzionalità più non esiste, quando allo 
sommo delle annualità sieno aggiunti 
i contributi del Governo. 

E' noto che l'on, Sandri si dichiarò 
favorevole all'opera, ed appunto por 
tale motivo riosco difficile il trovare 
la ragione per la quale agli persiste 
nell'indicare i risultati ultimi del due 
progetti rispettivamente in lire (124450 
per quello Ceconi ed in lire 944430 
per l'altro, Rizzani; risultati non corri-
spondooti al vero, nello stesso modo 
come non sarebbe nel vero l'attribuirò ai 
20 coupons uniti ad una cartella nuova 
mille lire di rendita 5 per cento, al 
momento in cui la si ricove dalla Te­
soreria, il valore di 20X25 cioè di lire 
500 (esclusa la ricchezza mobile), 

Non vi è dubbio, che proponendo 
alla impresa assuntrice di accettare, in 
luogo delle 50 annualità, il loro valor 
attuale, che è ben minore di 50 volte 
una annualità, l'impresa accoglierebbe 
lieta la proposta. 

Non è pertanto por il gusto di muo­
vere censure-all'esposizione dei criteri 
fatta dall'egregio Sandri, ohe ho do­
vuto chiedere alla di Loi cortesia, 
sig. Direttore, ospitalità per i miei 
scritti nelle colonne del Friuli, ma 
perchè credo in omaggia alla verità 
necessario il rettificare una asserzione 
fondata su basi erronee, la quale può 
generare nel pubblico l'opinione che il 
ponte di Pinzano costi 900,000 8 più 
lire, mentre la sposa effettiva corri­
spondente al progetto varia dalie lire 
550000 alle 020U0O, od una talo opi­
nione può essere nociva alla riuscita 
della cosa, ohe invoce conta fra' i suoi 
l'autori anche l'on. Sandri. 

La ringrazio, e mi creda 
Udine, 2 maggio 1901. 

di Lei obbligatissimo' ' 
Franco, 

Scuola popolare. 
La lezione de! prof. Garassini. 
lori sera alla lezione del dott. prof. 

G. B. Garassini sul tema « La morale 
del galantuomo », assisteva pubblico 
denso, stipato. 

Premesso cho questa lezione è, per 
cosi dire, il tema di altro lezioni che 
si potranno dare il venturo anno, il 
professore afferma e dimostra che vi 
ha una morale comune a tutti gli uo-' 
mini, a qualunque fede religiosa o po­
litica essi appartengano. 

Stabilisce quindi una serio di pre­
cetti morali, significanti i doveri del­
l'uomo verso sé stesso, verso la fami­
glia, la patria e l'umanità; insiste sulla 
necessità, o meglio sul dovere, della, 
reciproca tolleranza; concludo affer­
mando cho la morale si devo prefig­
gere lo scopo della pacificazione e del­
l'armonia di tutti gli uomini, 

Questa lezione di cui non potemmo 
dare ohe un pallido sunto fu — a detta 
di tutti — delle più impressionanti e 
delle più educative del corso; e udimmo 
molti augurare cho venga riprodotta 
per intero. Fu per il docente un vero 
e grande successo. L'entusiasmo fu tale 
ohe egli fu con insistenza richiamato 
alla cattedra da un subbisso di applausi. 

« L'egregio Garassini — ci diceva un 
notevole cittadino, di riconosciuta au­
torevolezza — ha dato splendida prova 
di mento eulta.ed equilibrata; si è me-, 
strato dicitore facondo e convincente». 

E questa impressione ha riportata 
anche l'alunno. 

•Ut-

Domani venerdì : L'Italia nel periodo 
napoleonico — prof, dott. Giuseppe Ro­
vere. 

Il B o l l e l l i n o d o g l i I n t e r n i . 
Per gli armadi farmaceutici. Il bol­

lettino degli interni reca un decreto 
approvante il regolamento per l'appli­
cazione della legge 1890 per la isti-; 
tuzione di armadi farmaceutici nei oo-̂  
munì e nello frazioni mancanti di far­
macie. 

— Nel personale. E' aumentato di 
un decimo sessennale Io stipendio di 
Scarabelli ufficiale d'ordine alla Pre­
fettura di Udine. 

POI* fatto popsonaie 
Camera di Lavora e Società Ope­

raia ~ A proposito di una di-
soussione. 

Il signor Libero Grassi ci prega di pubbli­
care la seguente: 

Il giornale La Piccola Patria n. 4 
scrivo : 

La Camtra dal Lavoro aìl'Xuémblta della 
ISocUlà operaia, 

* In occasiono dell'ABSomblea del 2S corroato 
il Proaidente Scita comunicò U pratlcliQ fatte 
dalla Dilezione della SocioLà presso la Qianta 
municipale in appoggio alla proposta di istituire 
un ufìlcio di lavoro. 

L'operaio Lìbero Orassi li fece un dovere di 
disapprovare l'odorato della Direzione, od ìnsinub' 
malignamanlo oirca l'iniluoasa della sed-a vice-
presidenzialo sul sig. De Poli. 

QH risposero per le rime gli operai (nn po' 

Élù autentici) Cremese e Pedrioni, nonché il sig. 
'e Poli. Ed ai convenuti - restò l'impressione cho 

corte IntraùsìgoazQ di politicanti da strapazzo 
non haniffl alcuna prosa sull'animo dell'onesto 
operalo >. 

Alla comunicazioni del' Presidente 
per l'istituenda Camera di Lavoro (e 
non Ufficio di Lavoro) dissi: •— «Non 
posso a meno di esprimere la mia alta 
sorpresa nel sentire, che la Direzione 
si mise a di'<posizione della Giunta mu­
nicipale per offrire tutti quegli studi e 
quel materiale che la Società Operaia 
ha sin qui raccolto por l'istituzione 
d'unii Camera di Lavoro, 

G questi miei sensi di sorpresa sor­
gono perché io vedo un atto di dodi-, 
zlone da parto della Direziono e più 
specialmente da parte del sig. De Poli, 
oggi vice presidente, che mi sembra-
imperniarla. 

Nella passata assemblea il De Poli 
fece l'esposizione oralo d'un programma, 
riassunto in un ordine del giorno, por 
il quale secondo l'intendimento suo, 
doveva mutarsi tutto l'attuala indirizzo, 
della Società, E parlò ampiamente, della 
legge dei probiviri, delle case operaie, 
delle Camere di Lavoro, e por que­
st'ultimo argomenta accennò alla facile 
e spontanea attuazione in seno della 
Spcietà. 

Ora, io mi domando, se.tre mesi or 
sono era facile e spontanea l'attuazione 
della Camera di Lavoro, perchè non< 
è oggi un fatto compiuta? 

Secondo me, la Direziono ha f'Atto 
male a mettersi a disposlz'one della 
Giunta, perchè, stando alle informazioni, 
quella cho. sarà per sorger sarà una 
Camera di lavoro snaturata nelle suo 
principali l'unzioni e cioè: 

Afferniajiione e diritto di sciopero: 
Costilvzione delle leghe di resislensa. 
E quando noi sappiamo che ih seno 

alla Società vi sono 154 operai alle 
Ferriero, 73 agenti e altrettanti tessi­
tori, possiamo, dire che tre sezioni di 
leghe di resistenza sonò spontanee. Per 
che abdicarci con tutti questi elementi? 

E se l'abdicazione non fosso, stata fatta, 
quello che tre mesi fa era urgente, 
oggi sarebbe funzionante >, 

Rispondono i aooi_ Pedrioni e Cremese 
e il vino-presidente' De Poli.. 

Ed io replico;. «Dopo gli schiari­
menti avuti dal vice-pi'osidente, credo 
doveroso ricredermi'i'h àloUne parli 
di quanto dissi, A me parve per un 
istante che l'adagiamento del sig. De 
Poli nella sedia viceprcsidenziale, l'a­
vesse fatto dimentico del passato prò-' 
gramma; ma dal momento ch'egli dico, 
0 con lui tutta la Direzione, die tute­
leranno oculatamente la §iqcerità e 
la omogeneità delio vere funzioni sulle 
quali deve fondarsi e ispirarsi una 
Camera di lavora, l'accio atto di remis­
sione e di contriziono. 

Non però completa, perchè - quando 
egli dice che nella passata- assemblea 
non ebbe a parlare delle Camere di 
di Lavora, gli rammento: su questa 
parte ebbe a provocare una i smentita 
dal socio F, L, Sandri, il quale disse 
non esser vero che per l'istituzione di 
una Camera di lavoro la Società ope­
raia non fece nulla, perchè il contrario 
lo provano gli atti del Congresso 1896, 
e che l'attuazione era cosi vicina cho 
fu persino compilato lo Statuto; senon-
ché le sorti dell'una mutarono le con­
dizioni della rappresentanza. 

A coloro poi 1 quali mi dicono cho 
il benessere degli operai deve acco­
gliersi da qualunque parte venga, ri­
spondo, che quando una fazione, non 
tenera sin oggi d'affetti pei lavoratori, 
si fa bandìtricc di ciò che fin ieri le 
ora. spauracchio, mentre invece quel 
fatto medesimo era bandiera di coloro 
che scanno all' avanguardia del pro­
gresso, coloro 1 quali per queste vie, 
credano di far l'interesse dell'operaio, 
non fanno cho l'interesso di quella 
fazione. 

Questo ò quanto dissi all'Assemblea 
della Società Operaia la sera del 23 
aprile' 1901, sull'oggetto .«Camere di 
lavoro ». 

Ora vorrei vedere le rime dei soci 
Cremese e Pedrioni, nonché del eig. 
De Poli. E specifiatamente mi rivolgo, 
al buon amico (personale) Giuseppe'Po-
drìoni, che mi abuso credere autore o 

.ispiratore dell 'articolo; augurandomi 

. ancora, che chi é sempre spoglio di 
ipocrisie, rifugga sempre anche ogni 
mendacio, < politicanto da strapazito > 

' 0 abituato alla «alta stuoia dei gran-
! d'ambienti politici », che sai. 
) Con ossequio, ringrazio 
I Udine, 28 aprile 1001. 
j • " • ' Liberò'Gi^iìssl 

L a w à iii i i M » n « l WÉI . Pub­
blichiamo i giorni in cut 1 giovamàp-
parteneiiti, alla -nostra- ProTli)ciA. i)olla 
clttSSé'tSSl" dovranno pi-é'ssiita^j'i'tanto 
all'eìtraiione .a sorfo ohe aU-Miuaa de­
finitivo; 

Jistrazione a sorte. 
Distretto di Udino nel giorno 7 maggio. 
Idem di Cividale id. 10 id. 
Idem di S."Piét'ro ai Natisene Id.'Il id. 
Idem di Palmanova' id, 13 id.' 
Idem di Latisana'ìdi 14 id. 
Idem di Tarcento Id. 15 Id; 
Idem' di S. Vito al Tagliamerito id. 17 id. 
Idem di Spilimbèrgo id. 18 id. 
Idem di Maniago id. 20 id. -
Idem di Pordenone id, 23 id. 
Idem di Saoile Id. 24 id. 
Id^m di S. Daniele id. 27-..id„ ; .. 
Idem di Ampezzo id. 29 id. 
Idem di 'l'olmozzo id. 30 id, ' 
Idem di Moggio id, 31 id. 
Idem di Gèmona id. 1 giugno. 
Ideir. dì Codroipo id. 8 id. 

Esame de/inilivo ed arruqlamenfo. 
Distretto d| Latisana — Tatti i Comuni 

del Distretto, - noi giorno-18. gtdgno 
alle ore 10. .;, . 

Id. di Palmanova •— Tutti i Comuni del 
Distretto, nel giorno 20 giugno. 

Id. di Cividale — I Comuni di .Cividale, 
Buttrlp, IppUs, Manzano, Moimaoco, 
Premariacco o Prepotto, nel giorno 
24 giugno; Corno,, Kemanzacco, San 
Giovanni d.iManzano, Torroanb, Fae-
disV Atttfai» 8 Pijvòta'ttò'i'ttéf giorno 
25 id. ; ; , 

Id. di Udine — I capilista e gli inscritti 
della classe ISàl del Comune di Udine 
fino' al 500 nel giot'no 27 giugno, 
gì' Inscritti del Comune di Udii;io 
dal ,501 all'ultimo id. 28 ; ' Md^tto, 
Mortegliano, Pagnacco, Paslan Schia-
vonesco, Feletto, Campoformi^o e 
Pradamano, nel giorno 1 luglio'; Pa-
sian di Prato, Pavia, Pozzuolo, Roana, 
Tavagnacco, Lestizza e Mar'tignacco, 
nel giorno 2 id -

Id. di S. Pietro al Natisone — Tutti i 
Comuni del Distretto, nel siorno 4 
\vgiiì):''~,.: •'••' WXV" J 

Id. di Tarcento —. Tutti i Comuni del 
Distretto nói giórno 5 luglio. 

Id. di S. Vito ài Tagiiamento — I Co­
muni di S. Vito, Casarsa, S. Martino 
e Valvasoni}' nel giorno 8 lil'glio; 
Arzene, Chions, Cordovad.o.'Mórsahp, 
Pravisdomini e Sesto, nel giorno Old. 

Id. di Maniago — Tutti i Còmoni diil 
Distretto, nel giorno l ì luglio.' 

Id. di Spilimbèrgo — Comuni di! Spilim­
bèrgo, CastelnuQYO, Claijizetto, For-
garia, N^odun e Travesiq net giorno 
15 luglio; Pinzano, S.Oiarglni^ichio-
vplda, Sequals, Tramoofì ''di Sopra, 
Tramonti dì Sotto e Vito d'Asio, nel 
giorno 16 id. . , ,, -, 

Id. di Sacìle -7-, Tutti i Gommisi dèi Di­
strotto, nel giorno ,lS,'l|iglia., 

id. di Ampezzo — Tutti i'Ootpnpi d*' 
Distretto, nel giorno lOluglJQ,' 

Id, di Pordenpna —- Cointini (ii fqrde-
none, Cordènons, Zoppola, e P/ata, 
nel giorno 22 luglio,; -Azzang Dàqimo, 
Monterevile Cellina, S. l^uir.i|)0, e 
Aviano,.nel giorno 23 id.;' ppàtwi-
fredda. Fiume, Pasiano,' Poroia', ^Vî l-
lenoncollo e Rovoredd, nel giòrno24 id. 

Id. di Tolmezzo — Comuni di Tolmezzo, 
Lauco, Ovaro, Arta, Prato'Carnìco e 
Paluzza, nel'giorno 29 lùglio ; .Villa 
Santina, Ligosùllb, Forni Avoltri, Co-
moglians, Cercivonto, Gavazzo Car-
nico, Amaro, Zuglio, Venieguis, Trop­
po Carnico, Sùtrio; 'Rigolato, KaVa-
scletto e Paularo, nol-giorno 30'id. 

Id. di Gemona — Tutti i Comnni del 
Distretta, nel {jiòrno'l 'agosto.-

Id. di Codroipo — Tutti 1'Comuni del 
Distretto; nel giorno 2 agosto. 

Id. di S. Daniele —• Comuni di S. Da­
niele, Ragogna, Coseano, Maiano e 
Mornzzo, nel giorno 6 agosto; Col-
loredo, ,S. Odorioo, Fagagna, Rive 

' d'Arcano, Dlgnano e S, Vito di Fa-
gagiia, nel giorno'6 agosto.- ' 

'Id, di Moggio—'Tutt i 1 Coniuni del 
Distretto, nel giorno 8 agosto.'-

Sedute suppletive.' 
Distretto di.Ùdine nel giorno IO sotte'mbr. 
Idem di Codroipo, l^atisan^ e Moggio 

nel g i o r p ,13 id. , 
Idem di Palmanova, Saoile ^ S . Pietro 

iiel giorno 16,Id. ', 
Idem di Maniago è Cividale nel giorno 

19 id. , , , '̂  
Idem di Pordenone nel giorno S3 id. 
I^om di Ampezzo 0 S. 'Vito al Taglia-

meato nel giorno 26,id. 
Idem di Spilimbèrgo ne| giorno 3Q id. 
Idem di Gempna nel giorno S ottobre. 
Idem di Tólmezjio ne) giorno 4 id, 
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Idem di S. Daniele noi giorno 8 id. 
Idem di Ta rcen to nel giorno 11 id. 
' L e s e d u t e ' d e l Consiglio di Leva sa­
r a n n o t enu to io Udine via Gorghi N. 4 , 

-.{Sala Ceoohini) . : ^ , , '; ' 
Chiusura de l la seirslono' nel (;iOrno 

;-16 o t t o b r e 1001 al le o r e 18. ' 

i L« " |tlq0al^ muem» f, {n'olpii-
^ P 4 | P l a o l C t A i Su t i t i 'g iornale c l t ta-
J d l o b ' s i ' a o c S n n t ' k d u e ' « [tiatfolé suo re t , 
>di P a d o v a , olle vanno ques tuando per 
[ l a c i t tà , , < por i poveri v e c c h i » ; o M 
m o s t r a di e r o d e r e che ta le fatto si coti-

I n a t t a al l ' iniziat iva pe r la Casa dei Cro-
j n i o i in Udifie, a c h e que l le due rove-
', r e n d e siano s t a t e ch iamate chi sa da ch i . 

Ci r i su l ta che questo « piccole suo re » 
; 'e ques t a ques tua non hanno nulla a 
'^bbe faro con quel la iniziativa. 
f; P e r il futuro Ospizio dèi Cronici di 
;| Udine.—> ohe vogliamo' a u g u r a r e futuro 
; assai prossimo — vi sono propos te da 
„',dìsoatere, p roge t t i di esaminare , ma 
^n i i l l à i fu .«nuora ' s tabi l i to , e nemmeno 
S,— ohe si sappia — si è nominata an-
i Cora una Commissione ad hoo. 

''ler irSfijririato ileirÈDiiflrawiiiì. ' 
Sotlosorizfone pubblica - XVIII Elenco. 

Sommi precedtDta lira B38.00. 
, ^ w | % ,K. ^ 1 . (Mora {vomì - Udine). Moro 
. trono,liiA h borlui! D,86, Fdrnigid Rónteo OMi,' 
'H*riiil'lìaigi'a.a3, 'Uarduiil Vito 0.10, Moaiglio' 
gdiizo O.Só, Frlipponl limberlo 0.15, Morelli 
li. 0.15, Moro Uml) rio 0.20. - Tolalo liro 2.00. 

Sohodt N. 151 (Osatano Di Vari - Krem-
ibrucken). Gaetano di Vora corono 1, Enirioo 
Moro 0.40, Tivan 0 . B. 0.40, Di Vora Antonio I, 
De Conti 0. O.iO, Ilottor Pietro 0.40, Di Vora 
a. 0 SO, Chitpoiino P 0.20, Cbiapolino Alfonso 
0.20. - Totale lire 4.19. 
'.- ia<!»da;tr. 181 (a, Antonio Rinolatti - Cleu-
' ietto).,. Uinoltlli A. liro 0,41), Meoohia I«. 0.S0, 
Coueidi D.' 0.20, Concina Domenico 0.20, Con­
cine A. U 20, Concina P, 0.20, Concine 0. B. 0.20, 
Concina Domenico 0.20, Itltiolattl L. 0 20, Ce-
•cotti P. ,0.20, Tosoni P. O.20, Fabrici D. 0.30, 
Fabiilel>'a..M. 0.30, Ceacuttl P, 0.!iQ, Zinniar 0 . 
0.26, Zaii lier 0 . M O.no, Concine' 0. M. 0.20, 
Buchiera 0 . 0.10, Baliin 0. U. 0.20, Zenaier 
F. 0.20, Toioni O. B. O.'JO, Ceicntti 0 R. 0 20, 
Foghln A. 0.20, CoDcina t . 0.20, Febrioi Q. M. 
O.S(>. — Totdie, detratte <pese poetali, lire B.I5. 

<Da Paluxza a meazo Matteo Brunetto lire 5,00. 
, Tolaie compleeeivo lire 85^44. 

Casse postali di pisparmìo. 
Kias.iuiita del le operazioni a tu t to il mese 
di genna io 1001 
Lib re t t i r imas t i in coriio in fine del mese 

' p r e c e d e n t e N. 3,967,086 
Idem omessi noi mese di 

_ gennjiio » 54,816 

M^A-ftl: . , • • . • • •••N. '4 ,021,902 

Id. es t in t i ne l m e s e stosso » 10,154 

Rimanenza K. 4 ,011,748 

Cred i to de l depos i tan t i in line del mese 
p roceden t e L. 663,832,255,76 

Depositi del mese di 
• g e n n a i o * 50,261,123.58 

• '-'''"' ' 1 ,7714,093,379.34 
• Riiiib. de l mese sitosso » 33 ,899 ,473 67 

R i m a n e n z a L. 680,193,905.67 

'Suolila aòon'amida popelape 
d i U d i n S i . .Lo. smerc io o t t enu to lo 
scorso mese diede il r i su l ta to seguen te : 
Minesti;»! 3 7 5 8 — Oasi maia le 156 — 
Carnè 8 3 r - P a n e 2992 — Vino 312 — 
VérdurV4[52 ' — Baccalà 12 — Tota le 
7 7 6 5 iraffOfli.,, . 

Una ladpa oolta sul fa t ta . 
'Stamiinfì ' v e r s o le I I una contad ina di 
,-Vi.(l'sllta 'cai 'ta .Maniago Rosa, d 'anni 0 0 , 
, (u';s.C9Iìé|('t.a m e n t r e rubava una pezza 
.:di eotòniilai.nel negozio del sig. J u r e t i c h 
' Angelo ih via P a o l o Canciani . 
" • D à f v ig i l a ' i ) rhano Ti^évisan (n. 9) che 
, S).tf9v.(iyji.11. vicino l a Maniago venne 

à i ò b i a r a t a lin a r r e s t o e condot ta a l -
•l!ttffloio d l - P . ' S . • ' 

" ^' 'A d a m i a n l e a I Un manifesto an-
, n u n c i a che la S a g r a di F e l e t t o , so 
'Giòve' P l ù v i a non v o r r à ancora secca re 
' le :3oato le , a v r à luogo nel la pross ima 

' d o m e n i c a con conce r to bandist ico, feste 
d a balloj luminar ie , ecc . 

''.5 Jlll^'^pior^à Gtimòna oi sa ranno Giar­
diniere pe r t r a s p o r t a r e i v i agg ia to r i a 
pndzzl'lioiitàiti., 

H ' i u p p i ^ i n a n t a d e l F o g l i o 
p e p i o d i o e d e l l a R . P r o f a t t u p a 
d i ' U d i n e . N. 8 5 . del 24 apr i lo 1901 
c o n t i e n e : 

'L'orédità abbandonati^ da Libera Vab^ii di 
GiuiSppé myi'ate Màrchi d(!oo««a in Udine nel 

[ Sb'dlcembre 1900 vénna accettata dal di lei 
iuiriló'Giovanili' Marchi neirintereiae dei figli 
mi^orii . ' .. ,' 

' ' ' - - A'd iita'n'za di Blasoni Edoardo di Fran-
e^co.dl Maoiigo nel giorno 14 gingno 1001 
òi;e 10 ^ànt.'preBio i l Tribunato di Pordenone al 
procedere all'incanto degli immobili in Comune 
eèneuario di S.'Quirino'', 

' -^' li Gomnno' ' di Ilea'na del Roiale avvisa 
obe emendo andato deserto il pr mo eaperidaènto 
d'alta per' 'a fornitura' 'della - ghiaia di manu-
teneione delle étradò 'comunali e riataaro ma-
nufktti pel quioquoaaio 100I-Z9')S, alle ore 0 
«ni. del giorno IO maggio p. v. avrii luogo in 

3' oeirUffiolò niuoieipale un' secondo esperimento 
'aitik per Pan alto della fornitura suddetta. 

'— Preuéo il'Tr'pbunale 'di Udiî o nel giorno 
15 giugno IBOI allo ore 10 aot. avrà luogo la 

. 'Vendita dei boni in^qiobili âiti in Qomune ammi-
' Bi|ti!>ivò di Palanolo'o.di.Prbéemoep, 

Orapio fsppowiapio. 
(Vedi io iseita pagina), 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 7 maggio ore 0 ant, vendi ta 
dei pegni preziosi , bollettino giallo, 
assunti a tu t to 15 maggio 1899 e de ­
scr i t t i Del l ' avviso espos to da l p . v. 
sabato in poi presso 11 locale del le 
vendi te . 

. B a m b i n o f e p i t o . Ie r i venne me­
dicato a l l 'Ospedale il bambino Trangoni 
Gugl ie lma di Vi t to r io , d 'anni 4 e mezzo, 
da Udine, per fer i ta compl ica ta a l la 
fronte causa ta da cadu ta acc iden ta le e 
guar ib i le in 20 giorni . 

Clilasso fpa wettupali. Nel 
pomeriggio di i e r i ve r so le 4 e mozza 
sul piazzale del la S taz ione i duo vet tu­
ral i Dizzi Giacomo e Miaoi Giovanni 
col loro contegno s c o r r e t t o e con lo 
lo ro paro le d i s turbavano ì passant i . Il vi­
gile u rbano là di serviz io li, tuise in 
contravvenzione, " " ' 

Buona usanza. 
Otferte fatte alla locale Congregazione di Ca-

rltà'in' mòrte di 
Piccini avv, Oiuieppe.' Ave. Luigi Canciani l, 1, 

Scala Giovanni! Lolgi Beltrame Butlrio 1. 
Qattolini .Teresa v. Beltrame: Lnlgl Beltrame 

Bottrio 1. 
— Per la Casa di Ricovero in morte di 

ModestJoi Franceaco di Trìceaimo: De Gloria Fa­
miglia L. 2. 

— Por il Comitato Ptot. dell'Infanti» in morte di 
Eliia Belgrado Colombatti : Famiglia Calauttl L. I . 

Antonio Marzarl: dott. Domenìoo Ermacora 1, 
Michele Corradinl: dott. Domenico Er.cacora 1. 
Lucia Barbottl; Giovanni Furlani 1. 
— Per la SocleIJt > Dante Alighieri • in morto di 

Luigia Bar'oetli ved. Fortoldi: Fio Italico Mo-
dolo 1. 1. 

Micbele Corradìni: Beltramo Vittorio 1. To-
ma.alll oa-. Daulu I. Ditta Treiu I. 

— Per l'Erigendo Ospizio Cronici in morte di 
Lucia Pertoldl: Famiglia.Do Poli L. 3. 

Osservazioni meteorolooiohe. 
Stazione di Udine —• K. I s t i tu to Tecnico — ... ^̂ ^ _ 

ora 7 
1 • 5 • lOOl 1 ore 9 or« 16 ore 21 

- l _ 
Bar. rid, a 0 ' i 
Alto m 110.10 ; I 
livoUo dal maro > 752.3 751.7 762.1 
Umido relativo I B5 ! 60 ' 7 1 . 5 
Statri dui cielo I copar, i mtato ' misto misto 
Acqua cad. mm. 1 5.4 I — \ 
Velocità e dire- \ 
zioni ilol voDto calma 1 N E calma cai.SE 
Term. sentigr. I 0.8 | 12.6 ' 10 8 10.8 

J massima 14 8 
1 : Tempor tura isÌQÌma 6,6 

I mÌDÌma «ll'pei-to 5.2 

2 1 Temperatura " Ì " ! " " * , „ ' ' " l 'S 

Tempo probabile: 
Vouti-deboH o moderati iiord e ponente. Cielo 

lerena o poco auvoloao. 

Cronaca gìudiziai*ia 
Copts d'/lssia«. 

Il 28 c o r r e n t e si r i a p r i r à la C o r t e 
d 'Assise. S a r à una i m p o r t a n t e Sosisione 
(s t raordinar ia) in cui sa ranno giudicat i 

.i colpevoli dei graviss imi rea t i che al 
principio de l l ' anno t u r b a r o n o la quie te 
del la nos t ra P r o v i n c i a . 

F r a gli a l t r i c o m p a r i r à a n c h e quel 
ta l P e r i n i che in Àr tegna ucciso la 
propr ia moglie ed un ' a l t r a donna a 
colpi di pugnale . 

Un buon libro. 
Prof. Ferdinando Del Chicca, Direttore della 

scuola normale di Sassari — Tarino, Grato 
iScioldo, Editor *. . Del metado t dell'arte per 
Vinsegnamenio dell'aritmetica e della geometria 
— Manuale per gli alunni delle scuole Normali 
e per gli insegnanti elementari •. 

Il volume c h e da poco ha veduto la 
luco, ma ha r e c a t e ornai non pochi 
servigi , è uno di quei l ibri t an to p r e ­
ziosi, 'da r ende r s i indispensabi le al mae ­
s t ro e l emen ta r e , e spec ia lmen te a quel lo 
r u r a l e dove il con ta t to coi coi leghi e 
super ior i ò più- r a r o , ed è più faci le 
l 'obl iare le massimo ed i prece t t i ac­
quisi t i . Il prof. Del Chicca , conosc i to re 
profondo di scuola e di maes t r i , porgo 
a questi ul t imi ' a lcuni savi e pratici 
sugger iment i in torno al modo e al me­
todo da seguirsi noU ' insegnare l 'ar i t ­
met ica e la g e o m e t r ì a nel le scuole e le­
mentar i , indicando passo passo la s t r ada , 
lo schema comple to de l l ' i n sognamen to 
matemat ico c h e si può d a r e in c iascuna 
classa, e l 'ordine che ai può t e n e r o e 
gli esercizi che si possono a s segna re . 

L ' au to r e fa p r o c e d e r e le sue lozioni 
p ra t i che da un in te ro capi tolo « Consi-
clerazloni genera l i ». Ci par la a lungo 
in torno al la g r a n d e u t i l i tà educa t iva 
del la matemat ica , i l lus t rando lo s u e 
asserzioni con parer i d e ' più i l lus t r i 
pedagogist i e Ulosofl modern i . 

< La co l tu r a m a t e m a t i c a non è meno 
necessar ia a l le scuole popolari di quel la 
del la geografia, de l le scienze na tu ra l i , 
dal la fisica e del la ch imica . 

L ' a r i tme t ica è indispensabi le alla vita 
sociale, indispensabi le pe r la va lu ta ­
zione e lo scambio del le cose, por la 
de te rminaz ione n u m e r i c a dei fatti r e ­
lat ivi a l l 'uomo nello s t a to di s o c i e t à » . 
Che d iven te rebbe la vi ta del l ' individuo 
e quel la della società se venisse a man­
c a r e il concot to de l n u m e r o ? » 

E con forti e pensa t i rag ionament i 

ci d imos t ra la necessi tà assoluta di ta le 
insegnamento esa t to , r icordandoci come 
fin dal pr imi tempi ant ichissimi la ma­
temat ica fosse la guida al sapere , anzi 
la m a e s t r a al la ' vi ta, e come accan to 
agli e ro i de l l ' an t ica e glor iosa leggenda 
g reca , e ai geni della l e t t e r a t u r a e 
de l l ' a r t e , fiorissero anche P i t a g o r a , 
ISnclido, P la tone , .Aristotile, A r c h i m e d e , 
l i prof. Del Chicca , ammonisco i mae ­
str i novell ini che vogliono fai- t roppo 
insegnando t r o p p o : — Non mul ta sed 
multum — sugger isco lo ro ohe la 
mente del fanciulli assimila l e n t a m e n t e 
e fa pres to indigest ione, ed a propo­
sito ci ta il Mosso od il Nogier , che 
sap ien temen te d imos t rano come l 'adulto 
si r i s en t a dal la fatica c e r e b r a l e dopo 
t r e qua r t i d ' o ra di a t tenzione con t inua t a . 

Scopo doll 'osiraio profossore 6 di 
svecch ia re una buona volta i me tod i , 
0 di far p e n e t r a r e nel la scuola la luce 
ed il moto de l la scienza e del la v i ta . 
Il g r ido di A r t u r o Graf valga anche 
pe r noi. « 0 r innovars i o p e r i r e ; non 
hai fuori di ta le , a l t ro pa r t i to ». 

Il prezioso volume e r icco di osser­
vazioni e di ch i a r e e dil igenti lezioni 
p r a t i c h e , da m o n t a r e il plauso s incero 
di tu t t i gli educa to r i c h e , non dubi to , 
sa ranno g ra t i al prof. Del Chicca . 

Carlo Fattarello. 

« La Scuola per la vita » — Bollet­
tino quindic inale del collegio . \ . Ga­
belli — Sommar io del mese di m a g g i o : 

" La giovane repubblica ^ (A. Errani — La 
nuova bandiera — Il mìo e il tuo lA. Gabelli) — 
Il nost 0 Coocorso (La D rezione) ~ Lo nostre 
illustrazioni — Il Conto Verde (Felice Mondaini) 
— Cronaca della quindicina (Fortnnlo). 

nur ajj .̂ afc, TT* «Ht. H 
Teatpo Minerva - Udine. 

Gonoerto verdiano a beneficio dei 
monumento a G. Verdi. 
s t a s e r a giovedì, l ' annuncia to Concor to 

V e r d i a n o . P r o g r a m m a : 
Sinfonìa — Oberto di San Bonifacio. 
Duetto - ** Forza dol destino „ sìg. 0 '.'illalta, 

A. Mo<le.st). 
Preghiera — " Nabucco „ cav. L. Gontia. 
Atto 111 — " Ballo in maschera,, (con gli 

stessi artisti). 
Sinfonia — Forza del destino «. 
Terzetto — " Lombardi » signori L Paoli, 

Villalta, Contin. 
Atto 111 — " Ero ni „ sigoorl I. Paoli, G. 

Villalt , A, Modesti, Sorgi, Bonomi. 

T u t t o con r e l a t i vo scenar io e cos tumi . 
•«-

L ' Impre sa pas se rà una p a r t e doU'in-
t ro i to ne t to al la sot toscr iz iono pe r il 
m o n u m e n t a nazionale a Verd i in Mi lano . 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
2 maggio 1901. 

mag, 1 

101.23 
101.50 
111.30 
72.97 

UDINE, 

Rendita. 
Italiana 6 o/g oontanti 

„ 6 o/g line mese . . 
„ . 4 V. ,. • . 

Eaterieore i "/, oro . . 

Obbligazioni. 
Ferrovìe Meridionali 

,, 3 o/q Italiane . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 

„ Banco dì Napoli 3 i/i '"/o 
Foudiar.Gusa Kìsp. Milano 6 V. 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ dì Cd'uo 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa U-iinose . . 

Cotouidcio Udinese 
Fabbr. di succherò S.Giorgìo. 
Società Tramvia di Udine 

„ Forr. Morid. 
„ Ferr. Medit. 

Cambi e valute. 
Francia oheques 
Germania 
Londra 
Austria - Corone . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaooi 
GiuBura Parigi 

Cambio ufficiale 

S 2 1 . -
3 1 1 . -
609.— 
4 4 0 . -
6 1 0 . -

8 4 3 . -
1 4 5 . -
140.— 

8 6 . -
1300.— 

100.— 
70.— 

726.— 
535.— 

105.40 
129.00 
20,54 

110.40 
21.07 

96 55 
105 39 

mag. :: 

\a\ss 
10150 
111.30 
72.97 

321.— 
311.-
609.— 
440,— 
610.-

848.-
145,— 
140.-
36.— 

1300.— 
ICO.— 
70.-

726.— 
636.— 

106.40 
iae.90 
26.64 
110.40 
21.07 

96.55 
105.89 

La fatica di Udine cede oro e scudi d' argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certidcati 
doganali. 

Enrico Mercatali, iHreitors reipjiuabUe 

Acqua di Petanz 
dalMinis toro Ungherese b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura -
monto i ta l ian i , fra ì qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R E UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S. M. VITTORIO 
E M A N U E L E I I I — u n o de l cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. L E O N E X I I I — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Genera lo di Roma 
ed e x MINISTRO del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R a d d o > U d i n e . 

Rivolgersi ali 'Amministra-
iiione del nostro Gioraale. 

Ai signori Esercenti. 
Il so t toscr i t to avver te i signori E s e r ­

centi della Ci t tà che egli assume com­
missioni per p ron ta ed a c c u r a t a esecu­
zione di T A B E L L E - I N S E G N E comple t e 
dipinte su legno o lamiera da sost i tuirs i 
a l le insegne pendent i o sporgent i che 
ve r ranno tol to in segui to a disposizione 
munic ipa le . 

T iene ino l t ra già eseguito insegne a 
f o r m a di scudo, d ipinte con lo s temma 
i^a lo , ultifflo model lo , pe r spacci di 
p r iva t ive , ecc . 

VINCENZO MATTIGNI 
PITTORE-DECORATORE 

con Laboratorio in Via Pracobìueo, 2 

fte FERRUCCI - UDINE. 

Sementi da prato. 
La sottofirmata di t ta avver te la sua 

numerosa c l ien te la ohe anche q u e -
st ' anno, come pel passato , t i ene un 
g rande deposito di quals ias i a e m e n t i 
d a p r > a f o come: T r i f o g l i o « i o -
i e t t o i E f b a a p a o n a , A l t i » » 
8 Ì n i 8 | L o i e t t a i t u t t o somo del le 
nos t r e campagne f r iu lane ga ran t i to 
dalla Coseutla. 

Tiene pu re mescugl i por p r a t e r i e ^ e 
garan t i sce splendida r iusc i ta , a prezzi 
convenient i . 

Regina Qitargnolo 
Udine - Via dei Teatri H. U 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, P.inte PoscoUe l i , tro-
vansi le tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Nuovo orologio 
COGllOMtÌllOÌlelt'81ÌlaOieiltDllDOtÌilÌ3DO. 

Ricorrete all' inaupepabiie 
lei grofessore s . w. C O R H E S S ili Broiiellsi 

Ques ta t i n tu r a a base Vegetale come 
(la cert if icato r i lasc ia to dal prof. cav. 
0. Nal l ino Di ro t t a re del labora tor io di 
chimica presso ques ta R, Stazione 
A g r a r i a Sper imenta le , è asso lu tamente 
ì n n o q u a , non macch ia la pe l l e , si 
asciuga r ap idamen te : è p r o n t a a d a r e 
un bai co lo re t i a tn ra le (Èlondo, Ca* 
stagno 0 Nero) , 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre pili innumercKoli successi. 

Deposi tar io osclnslvo pe r il Fr iu l i 

LODOUICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con nied. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
Valen t i a u t o r i t à mediche lo d ich ia ra rono 11 più efficace ed il mig l i a r e 

r i cos t i tuen te tonico digestivo dei p r epa ra t i consimili , p e r c h è la presenza 
del R A B A R B A R O o l t r e d ' a t t i va re lo funzioni del lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce a n c h e la st i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo FERR0-CH1N.^. . 

U s o : Un bicobiorino pr ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in ­
vigorisce ed occita merav ig l iosamente l ' appet i to . Vendes i in t u t t e le F a r ­
macie , Drogh ie r i e L iquor i s t i . 

11 Chimico F a r m a c i s t a BARKGGI è pu re l 'unico prepa . ra tore del v e r o 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forzo dei caval l i e de l le a n t i c h e 
polveri c o n t r o la bolsaggine e tosse dei caval l i e buoi . 

D i r ige re le domande a l la Di t ta 

E . G . F . i l i B a p e s a i • P a d o v a . 

Banca Cooperativa Udinese 
Società .anonima. 

Capitalo Sociale i l l imi ta to e R i s e r v e a 31 d icembre 1900 L i r e 316 ,171 .73) 

(Via Paolo Sappi H. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al] 
Portatore e Nominativi A 3*/«, 3 */4 e 4 %J Netto 

a Conto Corrente . . . . ] ', n Ricoheaaa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ i«owi« 

e Nominativi 4 °/o) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 
S */s a 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi, prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipazioni s u va ­
lor i , interesse 5 */» e 6 %. 

Servizio di Cassa o di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratuit i , de l B a n c o di Napol i . 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

prcNSO l e 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 

file:///a/ss


I L F R I U L I 

fLe ìì.i.'.-'erKkmì per ii^^rif^foV ŝ .-Ĵ ì̂ t'̂ '̂ â" ósebiaivamente'presao r;A^«liÌ«^t]K»awntì. delr,^iorn8le>in, Udine 

V'EftA TELA ALL'ÌRIVICA j 
'«sa- j^ik^ 'jBu' «33 .i-̂ sik.. .î «s • «: 1 

•MIMMO J Farmnoia lAvctvnto T e n c a , nwocessoi-e a Baìleani • M U n i i o 
' ' • • i oonilaberaioHo altimtoo, vta Spadan, 15 | 

"Frei^tfUtÈa'O^eatd'^ipiirato dgltlottro Laboratorio, dopo una lungu serie d'anni I 
di pi'oTft, avendone o&diÀ%4''titi nisiio<ktta^&4ao, lioucbè Iti iodi più aiucero ovunque r ' 
Wat<i'ado^<!ratò,'fed'Una difiXisisaima vouditajin.Europa O' iu Aiuerica. 

Esso non devo esser'Confoso con altre speniaiitit cbo portatia lo S.rî HSO Î O&IE 
ohe sono'IKKFFlCACi, a opt-sso dannose. Hjiioscro prnpnrato n uà Oleontearata ditlcso 
Stt. tela ch& CQotieue iiptiucipit dell'«vuiiotk n^t^uatlaim, pì!iut(i uatìva dalle alpi> cn-
uosriuta tino dalla più remota antichità. 

Fu,t^M^ro scopo di troviiro il modo di avoriiilii'nfìb'fti'a'.lel'vlhellaiiquulc non siano 
t̂on^ t̂ì',;̂  ̂ in^ipii > nejl'ajrpiea, o ci siamo folicÀmente riusciti "nit!«iianto^.un'>:'|jruceMAo 

•poelMlie ed un «ppWvttto di iiovKrttinMuNiiMivi) t inveiixloiic e prnnrfictfiV, 
La nostra tela viene talvolta FALSIFICA l'À ed imitata gol'.iuMnte «I VliRDEHAMl-;. 

Vl4KIINpi(»B<ai4q|toi])frtifi|suoJ;ut)<)Dpf-(»rrosivai c| .({nesta dova'itMsni'. .rfiutnta riohie-
dWM '̂vflÌHe'enl'*poHSii lè^Jaostfé Vitrei-iifarcho di,Calif)rioa,i4vvSro;itj'uell;i-.ijKtiiti ciitftta-
inenfer dalli) nostra £afmacia, che «.timbrata iu oro. 

Ino^imor^voli'sono le,^ua;?jgifìuì ottcìiuto in molte malattie, come lo attestano 
bt^Huevdail Ù^'i^'JIMoù>l''«he>pa*«^l«ina. In tutti i dolori, in generale, ed in 
pUil̂ doltiri) tltlti3'ÌDÌJibMKV*»li'Ul:'kiea)ntatliiinl d ' a c n i p e r t r del corpo la 0u«-
^ltl<ii«*«t.|4 |ir4fn(f^^(jiovai nei iloloi^l r,«K>»H da oollcft uivfrKlcu, nelle luu-
i « « l e tli' ..*ero, nelle l e u c o r r è e , n(.ll'j>t!}tMi9«uv»e3t'«» d'utcrn r e e . Serve 
a lenire ì du>..r< d » artrll'tiltitiVii'Kiiait, da K » * ' » ' j"s>''ve h callosità, irli inda-
rimenti da cicatrici "l ha inoltre molte altre utili apphcniiuw par malattie chirurgiclie 
«|rW»!R'a<*t9il!«H».'-'-

'-lUtiiitailli^ ÌW.iUli'&liimttbo — Lire ft.,&0 al metzo metro, 
. {Lire l\.»a la.scheda, franca u domicilio. 

n l T c n d l t à r l : in (Idiiie Giacomo Comesisntti, Fnbris Angelo, li. Comelli,, Lu'g 
ftiài(ÒOjfoli$i@!!l(^H^>ilW .0<)lt<tjil]it,''FitCiQ^cia C.rZilDolti, l'armncia Pontoni ; Trli^litn 
Farmacia C, Zanetti, (ì. Serravano ; Xam, i'arm'éeilt N. Androvicb; V r n n t a , diqppon 
Carlo, Eri;ii G„ Santoni; Venez ia , Uòtaer; (tifiut. Glablovilz; r i a c i i e , 6, PA^dtmi, 
}à\:b'él Vi'i'-iìai»haì, StgKllimanto C."'iirba, ViMjMareala, N. 3 e sua saccnrsaleii Gal- | 
leria Vittoria'Éin!Aiuele,.N. 72 Casa A. ilautoni^1 camp.; Via Sala N. 16; Hotnit,' via , 
Pratei Nr'06 e ioitntta le principali.Farmacie dè̂ V îeftno. ' 

wdsm 

'(Mtn*. 

I l EosfoiStriejio^Peptoiie 
è giudicato in tutte l e C H t t l c h e e nella p r a i l o a dei mddici 

IL PIÙ POTENTE TÒNICO rtlQOr»TlinBP?)l!ftll? i ,L 
dai Pi-dfossui'i aitt G i o v a n n i , Ultkitchi," Morselli, . ,IM|«irror<Oonflgllf.iDe'in«nxv 

Étiivcelll , !»«ciama<inlu, Vl^loll, .ecc. ecc. ' 
. Padova, gennaio 1000. 

Egregio signor. Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Strieno-Pop(,ono,'''ttei" casi' 

nei quali Fu da me prescritto, mi ha dato ottimi'risul-
itati. L'ho ordinato ai-èoiferanti ^BT' Neunislenia ope f 
Eiawrimenlo nervoso. .Son lioto tli dargliene quésta 
dichiarazione. 

PftoK. Comi. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del^ suo 

preparato ; prego perciò volcriiiene inmaro un paio 
di flaconi. '• "«̂  

Presso l'autore. !•'. OeljliiU|)o, Riooia Molise. — .lahUilineri^ressol&FaFmacie/.Coiiiessatlti 
e j^imjg^elojiì'abrfis. 

^,AÌQ;^erimeint6to sui,malati delU ,CLUiic».'d« .mSiu 
dirotta il Kosfa-Strlono-Péptone d»l Prof; Dal-Ltapo, 'é'i 
posso dichiarare loho il, sreparato , è ,ana.ifeìfii(issimp, 

• oombinai^ione'di princijpt rioottituentii ben gradito'•''(»-
eilmonte tollerato dagli inE^rmi. .'" 

P]ioPiL'6UiD0;.BAC0ELLI. bU 
''l'I 

• , 1 

mm¥f> 

kmìm terza e pil;a;:|gifl̂ ^̂ ^̂ ^ 

* 

PETROLINA 
A BAISR Ul 1>1J :TI&OÌ . IO Ì N O D O I I O 

ia 
L'unica che posso v^ramentelasSicuraro a'tehÌKlifne 

una bella, folt:i e rigogliosa capigliatura. La sola che 
jbbia l'azione.diretta sn bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può-eviiare certo una-preccce-cslvrisfe. • 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e scasi, 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avora una ijhioina folta e l.ufcnle; nlle,.,niad;'i di famiglia per tenere 
pulita la te3ta,(riBf«»iniloo svJl.Hp^i|),diyita-i«fp;g!jiJtur?)J|)eif|or«; bambini. 

lofiae la PIìrROLlNA fa croscerc'i''canBÌli, ne aiùia lo svifiippo*, ne arresta 
Il caduta, fa'uparire la forfora, rondendoli morbidi, lucidi-,•'toBServaridono il 
lo,i;o colora naturale. 

Essa h éfficapissima alle persone cho colpit'i, da, malattia,qualsiasi hanno 
.«"Venturiltamento' jierduti i paĵ elli. 6 anche' il più liéll'orn^mcnto, perché' con 
i'iiid 'dJ'iJnIì'sta specialità;'tion solo-ricbinpariranno i capelli; l'ua dv'ranno'iina ' 
folta CTigogllosa vegéiaiione. 

Prezzo del flacone con'istruzione lire' 8. 
8i ,»p(i,<ìis,<V5 uT'̂ olIaa,iayi.1^dp,c?^to^i^a^v3gli8 di lire 2.7ó,airUf(icio Annunzi 

dèi giornali IL FRIULI, Udine; ' Via.'Prefettura N fl. ' 

>GU effetti, i. p,i;e'gi.,e. ile., l'virt^ .ìp|i)n9>ei;9yoli 
della tanto rinomata Acqua di 

111 I ' 

A -

i 

SUDO dtTeouti ormai ii'icóntostabill^'Essa è superiore 
lille altro tutte per la su» vera u reale ^fdcaoii 
pel riuiorzo, e.-jcrespiuta-ilei 

C a i t n i U , , « t t é l l a ' B a r b a 
Una volta, proviata.l&isi adopera .'sempre. 

Lire i' .SO la bolUgiia 
,.'IogrosspH dettifglio.pr^eso la I^itta^srònri'etarla 

A . . . j L O W d ^ f Ì A ; ' S . Sai^toreo Ì S ^ O l a ^ ì I S l i A 
'!/>ln ^ i i a i T ^ i a dalle iii,^lidcazioni, chiedere 

•et 'tutti' ! protumieri e parruochiori la.^era i 

: ACQUÌS^ Cfi lMlMA-RIZZI 
Deppalto in (Jdin)^ proa^o'l'Àmraiiiiatraxione.delifiiiarDalei lI'I)^HltliIl 

Ò n i n i w ' SfàhfiutvtAHio 

^̂ A uerai 
^0. -4.40 
•A. ~«0« • 
D. 11.ÌS 
0. 13.20 
0. M 

'mr' 
14.10 
18.14 

Partnut Atrifi 
ìlt^fiilBi. l tBni 
,D .„^4 .4S 7.43 

• ' » . ' 07 ' 0;""S.io, 
7.43 

• ' » . ' 07 ' 
0. 10.35 1B.25 
D. 14.10 1 7 . -
0. 18.37 • 23.SS 
UL 2Z.2B .?.36 

DA aASAKSA A ronTom. DA ^OETOea. AOASAWIA 
A. 9.10 9.48 0. ' 8. - 8.4i 
0,' 14.31 : )5.ia 0. a3.21 14.05 
X«.#.37 .stf-*?. 0. 20.11 2 0 . ^ 

DA OsnOi A P0KTBB3A SA PONTBBBA A Dorai 

0. eoa 8.55 0. 6.10 ' ' 9 . — 
a. .;£B • RBS ' D. 9J28 11.0S 
0. 10.35 
D. 17.10 

13.39 
19.10 

0. UfS9 . 
0. lS65 

• .J7.0« 
''19'.40-

ftffp,-•: ^ift:\ ;̂ft,«,: , . 2 0 . 0 6 

DA UDIIIB 
M.-"'S.O« 

A OIVIDALH DA orriBAu A unutii DA UDIIIB 
M.-"'S.O« "'o:s7 ' M. "6.56 7J2G 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 .13.06 
m. ie.05 , 16.37 U. 17.15 ,'il7.4a 
M» 21.23 -ZIJSO u. 2210 22 41 

( UDINI S.aiOROIOTAIESTB 
; M. 7.3a D. 8.35 10.40 
I M.13,ie 0.14.15 19.46 
; .11.17.50 D.,13.67 22.15 

TBUEBTB s.aionoio uDint 
D. 6.20 M, 8.29 10.12 
M.I2J30 M. 14.30 16.05 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

>A UDOa A TBnSVB 
0. 6.30 8.46 
D. 8.— 10.40 
M. lfi.4! 19.4S 
0. 17.26 20,30, 

DA TnnSTS A UDINI 
A. B.25 11.10 
M. 9 . - 12.55 
D. 17.30 2 0 . — 
II. 2 3 . ^ .4,10 

UDINI. S. OlOsaiO VXNIZJA 

41. 7,gSt>p.:aafi;|0^5 
M. 13.16 M.1Ì35 18.30 
M. 17.56 D.t8.57 21.30 

viNjiziA s.aiQnoio noiNi 
D, 7.,->ffflI.'8.57 19.53 
il.10 20 M.14.U 15.60 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

¥ 

y 

j , t|i<(iMa..,ili(itriu.(jf{Biie',|òiiaii»!|iltoi, •,' ' 

' ',ine,iio;,sw]i»ni®^;itt? "fflf^«^»ti<(6' c:',^»'». 
;.<>Anaii dl'iiBologaaì''rtafoTua vflifitkTr» 
I 1 de'^ti dalla malattia òdi vanno soggetti 

! ' Un'a"MtoIa'èi^(ii:tJ''E>0' 

1 , .,,Si ,voiida.pre8s() l'AmininÌRtri»4ofla del 
gi.)rn»l« IL B m U U . , 

•• MlstFAiNfM'H'BA ••'' 

sènza bisqg,ng,.)i;f(pef»i, e,i?pB,.'(jista 
[ .(̂ Qiliitir si può lucidate il.pisjpri* mO' 
• .''i?''"' " ' ^"""iosi presso l'Amini-
iijf,tràiiono del ,tP.p>l<|>7,,nl,(fni9/^ 

-•-di-Oe'nt.-Ho la Botliirli» ' 

' 03ABI0 2Ì£LLA'TgAMTU'A VAIOSE 

I «AiJUMIUI^ A SnUMB. I DA SnLIHB. A OASABSA 
0. WV 9.66 0. 8.05 8.43 
ItUUOi . ]6.2fi U.\'2J.16 1.14.-
0. 18.40 19,25 I 0. 17.30 18.10 

PaIrUntt Arrttrf '' 'Partenze Arrivi 
DfNODpUI A \ DA A UDINB 

m. A. a. T. B,DANUU t. DAHIBLB S. T. X. A. 
8 . - 8 20 . , 9 . 4 0 .6,55 ì 8.10 8.32 

11.20 11.40 13 .— 11.10 12.25 —.— 
14.69 15,15 Mj9,SSi . ( iS.66 ' JB.IO ie.3C 
18 .— 18 25 19.4Ó 1810 1925 

Premiato all'Esposizione di>'Pai>igi > 1889 <i|k 
CON MEDAGLIA D'OJtO * J,'^ 

Infallibile distruttore dei l ' o p i , ^ » r o l , Va lpe senza akun. pericola " > • 
per.'gli animali domestici; da uOu'bonfoudcrai colle ^star-Qadesei-cha è pC'-rzf^' 
Ticolosa pei suddetti animali. . . . , - r i 

'ffólognn'.'SO./gijiiwi'i'') 1«^0. , , M 

dichiariamo con piicere clic il sigri'>r"A..".̂ <JoiUMBeati 'ha tratto ' ne 'no- ' • ' ^ • 
stri fe(abilimouti di muciu one grani, 'j^ilaturà fiso e-'fjbbri'ba'.P.iste' ili que-'''°'!mi 
sta .Citta, dna osperimunl el suo prop>rato.',douVV'f)iJt*iSt'^')jiSlJi*é'i'',^';ye 
sito no'è stato completo, on nostra pien.i'sod'di^fazi^ónf. "" " "' , Id 

'in fede " , ^ , 
' KRATELLl-POtìGiOLl ' 

Pacchetto grande L. 1.4IU —,,Piccolo hi tSi.fiO i 
Trovasi vendibile un;iUDlNli, presso .l,'ufgcÌ9,.annunzi di)l gtqrnule ,« Ifc 

B'HIiril.l'»,'Via della Prefctturii'N. 6. 

A T O O agli africflltori. 
La 'Ditta .E. G. Neville & 0. in Liqui-

! daziane •! tiene 'AÌn.! Magazzino'-j'le '̂̂ sì̂ guenti 
'Locomobili, tutte nuove di sua fabbricazione 
e.,d^,:ig|^Q,;^dellp. 

N. 2 Locomobile da 4 Cavalli óCfet'tivi, cadauna L. 2500 

> a . j c i i - , ;jj |da 6.,|;-.\d. (,id, ..jTJdj , ,J«;^5Q0. 

» 2 ' id. da 8 id. id. id. » 4300 

-illC 

» 1 id. •da 10 id. id. id. 5500 

\% suSdtftti prfe?!?i*ysiijitendoi!iò, per «merce 
posta in \?0,goAe...Yep«!?ias;̂ Qfnpreso imbal­

io. 

La 'Migliore tinturaidelìiiSJundo-'riooaoaoiuta per tal?.ovunque è 

ua della Horool 

^fowo w^ot.6^ 

^ 

-preparata dalla .,pr,e]tti;vta Fif^^^rla 

• .ÌWTOIVMIt'II'O.lieiiHA 

VENEZIA — S.|,3al,yator9, 4822.23,24,-25 

T0T.BBT,Ei.i.RIST,OBATOilB 
' dell oapBllli> e ' doUa 'barba 

Questa nuova preparazione,.non e;sundq,UJ9a,dij)|4 solite.(iu.ture,;pi>^si^d«.>iutte,i 
le facoltà di lidonaré ai "Capelli ed albi: barba il loro jp^jr^Litìvo,.e.ii|̂ ^ural9..colore.:,. ,, 

'tisica ^ la pSn'rnbl4|{» ' t l i l i tura upi9jrf^es|^Svis., cl^e' sj, jct̂ î̂ îca,, ^o^chè ' 
sonau iiiiue«hlurii:iislirat(a''la {l'elle e'|a',^ianiiiieria,' in p'ochissiuii giorni fa ^y, 
.tenerti ai cupelli ed alla barba un. «as)tftjr<s<ì' <̂  Msero ii'erret'ii'. La più prefe-!' 
ribiloal le. altre I pwchè I compo.Htu di sostanze -vegetili, è'pefChè'la', più economia 
\ian costando so{tauto'cbe ' '''!• 

' Lire npIR lai,l)tott|«l}a 
Trovasi vendibile-tiAissa liilSìoiaiitnnuuzi'del .'Giornale IL FRIULI, Udine, 

Prefettura N. 6. ' ' ' 

l'jJ: 

Vii'̂  
l ' I 

11.) 

:iifffiBiginnT-ir?imiiH(«W>i= 

fìve^t^'Wporl^^teipreptrfiàaa^ «IHWillSW â 

' rAilmenle ai caiieui e allii barba il MiUiiliva a 
' naturalo coloro Mslitija, eatmt/nirtHtìii^Wvia 

eivitalitji come nei primi, annii dolisi î r̂iAeiMi. 
Non macoUî  la, pollo,'.D^cla,bifin9|^^ii}.4rf^e' 
disi;«, iB Miluia SWjMMffc, fle'Awiae^ | i svi» 
lappo, pdlmca U oàAo'a«l!i'fta(ora.'^' 
' anii mlaboUiglia 'mVÀMUaMKelMtgma 

• .basta par ottenere l'airetto'desiilerato.'a'HBéibiina. 
, LUniiconUi» Ltmgiga i: l(ripiitir«tMtlA4ll<i 

preparazioni progrossivo finora conoseiuie o pn-
i-iffiribile »ifii)»P. Inibii»««!UdMlìftÌI|fnA<»«* 
', la pif̂  .eeoî ^mica. 

ObWdeIre 'il civloro che sì' desid r̂aV bioiido 
castagno o nero. ' "' ' " ' ' 
111 Si vende pretao l'AniminiitrBsioBeidel jgisrula 

(,/J.yriuH Bllro,3al)si) battig)f>ji)i,giw4«,fii)r)«|t«< 

1 oooooooooioéciiibp 

I ANTO.NlO"''L0N!e«ì«i!A"-

^DW %f,"rmM' W.lW«t.ii«f \flBfl«)?i«S,r" 

.inc])fB««Ìt°>>(«i0DJNBiSni|i<iorl'iÌ>«IIIÌA4tniiioiM 
'«idfijifflprs»!» ìt„frÌÈili. 

UdiB'i 001 T)5„Mii»'9.i ",i,>;.^«,!.. 


